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GASTONE SGARGI

Sei sempre nei nostri cuori e nei
nostri pensieri.

Adda, Andrea, Cristina e Isabella.

Se tutto andrà bene lunedì prossi-
mo, 4 marzo, una settimana dopo le
elezioni politiche e amministrative,
potrà essere formalizzato il passag-
gio de La7 da Ti Media a Urbano Cai-
ro. Se tutto andrà bene, perché nelle
ultime ore continuano a circolare vo-
ci e ipotesi di una destinazione diver-
sa per la tv del gruppo Telecom. Non
si sa se sono voci di disturbo o se na-
scondono qualche reale ostacolo. Ad-
dirittura sarebbe tornato in pista il
fondo Clessidra di Claudio Sposito,
già manager della Fininvest, in colle-
gamento con Diego della Valle che
proprio sul filo di lana aveva chiesto
un rinvio della cessione per poter stu-

diare un’offerta. È possibile che ci
sia questa sorpresa finale?

Per ora si fanno più serrate le trat-
tative finali per la cessione de La7.
Mentre i vertici di Ti Media affronta-
no con Cairo gli ultimi dettagli per la
vendita della rete televisiva, Clessi-
dra rimane alla finestra e studia
un’alleanza con una cordata impren-
ditoriale coordinata da della Valle.
In questo fine settimane i vertici di
Ti Media e Cairo puntano a trovare
l’accordo definito per formalizzare
l’operazione lunedì. Anche perché
l’esclusiva concessa a Cairo è già sca-
duta lo scorso 23 febbraio, ovvero so-
lamente pochi giorni dopo che il cda
di Telecom Italia ha scelto l’editore
concedendogli l’esclusiva (era la tar-
da sera del 18 febbraio).

Ma, secondo voci di mercato, ci sa-
rebbero alcuni ostacoli da superare,
in particolare relativi agli impegni fi-
nanziari di Cairo che dovrebbe soste-
nere nei prossimi anni per mantene-
re la rete tv.

Il consiglio di amministrazione di
Ti Media si riunisce lunedì con all’or-
dine del giorno l’approvazione del bi-
lancio 2012 e definire l’accordo con
Cairo, se tutti i nodi verranno sciolti.
Secondo fonti vicine al gruppo «i la-
vori procedono e lo stato di avanza-
mento è a buon punto». I problemi
aperti potrebbero essere risolti in
questi giorni. In particolare quello
relativo al tasto “7” del telecomando
e a un possibile indennizzo nei con-
fronti di Cairo a carico del venditore
Telecom nel caso in cui l’Agcom do-

vesse decretare la perdita del nume-
ro “7”. Ipotesi che viene considerata
remota, almeno in questo momento.

Una soluzione alternativa a Cairo
potrebbe trovare spazio solo in caso
di fallimento delle ultime trattative.
Se dovesse saltare, per qualsiasi mo-
tivo, l’operazione Ti Media-Cairo, al-
lora Clessidra e l’imprenditore della
Tod’s potrebbero tornare in pista
con un’offerta congiunta che vede il
fondo di Sposito nel ruolo di investi-
tore finanziario dell’operazione e
Della Valle più interessato al busi-
ness industriale. Con l’imprenditore
marchigiano sarebbero della partita
anche alcuni volti della rete tv di Te-
lecom, oltre ad imprenditori interes-
sati come D’Alessandri di Techno-
gym.

La 7 verso Cairo, ma Della Valle e Clessidra non mollano

Parmalat, la Procura
chiede la revoca del cda

Si è aperta ieri con una grande sorpre-
sa l’udienza al Tribunale di Parma per
la discussione del procedimento civile
relativo all’acquisizione di Lactalis
America da parte di Parmalat, il grup-
po industriale di Collecchio controllato
sempre dai francesi di Lactalis. La Pro-
cura di Parma ha chiesto la revoca del
consiglio di amministrazione e la nomi-
na di un amministratore giudiziario
per Parmalat, parlando anche di «qua-
dro inquietante» in merito all’operazio-
ne. Un provvedimento clamoroso, se
fosse accolto, sul quale dovrà pronun-
ciarsi il presidente del Tribunale, Ro-
berto Piscopo, dopo aver ascoltato og-
gi la difesa degli amministratori della
società. Ieri era presente in aula anche
il presidente di Parmalat, Franco Tatò
che non ha fatto alcun commento sulla
richiesta della Procura.

UN’ACQUISIZIONEDA INDAGARE
Chiusa la fase istruttoria il 28 gennaio
scorso, il presidente del Tribunale ha
avviato ieri l’udienza con gli avvocati
delle parti (società, azionisti di mino-
ranza e curatore speciale) e la procura
di Parma per chiudere la procedura ex
articolo 2409, ovvero per il sospetto di
irregolarità nella gestione di una azien-
da. Il giudice Piscopo, dopo aver senti-
to tutte le parti, dovrà decidere se di-

sporre o meno un’ispezione in Parma-
lat, per valutare la correttezza dello
svolgimento dell’operazione di acqui-
sto di Lactalis America, pagata quasi
un miliardo di dollari e finanziata col
“tesoretto” accumulato in Parmalat.

«Abbiamo chiesto la revoca del con-
siglio di amministrazione e la nomina
di un amministratore giudiziario» per
Parmalat ha detto il procuratore capo

di Parma, Gerardo Laguardia, in una
pausa dell’udienza del procedimento
civile. L’amministratore, per la procu-
ra di Parma, dovrebbe restare in carica
«per 4-5 mesi», ovvero «per il periodo
necessario per esperire le azioni neces-
sarie per arrivare all’annullamento o al-
la dichiarazione di nullità del contratto
di acquisto di Lactalis America», ha ag-
giunto il magistrato.

«Siamo andati oltre la richiesta di
ispezione», ha spiegato Laguardia, ag-
giungendo che le richieste fatte al Tri-
bunale di Parma sono «più gravi» di
quelle per cui il procedimento era stato
aperto. La procedura civile in corso
era stata aperta per chiedere una ispe-
zione in Parmalat per valutare la cor-
rettezza della procedura di acquisto di
Lactalis Usa, valutata poco più di 950
milioni di dollari.

LATRASPARENZADELL’OPERAZIONE
Un’operazione finita ben presto sotto
il fuoco incrociato delle polemiche e
delle critiche, perché sarebbe stata la
scorciatoia per trasferire l’ingente cas-
sa, costituita a suo tempo con l’attività
dell’ex commissario Enrico Bondi, da
Parma alla controllante francese (sia
Lactalis America che Parmalat sono
controllate dalla famiglia Besnier). Nel
dicembre scorso erano scattate le per-
quisizioni a tappeto, che avevano ri-
guardato anche Mediobanca, che ave-
va redatto la fairness opinion sull’ac-
quisizione internazionale.

Questa richiesta continua a essere
fatta dalla Procura di Parma, che però
l’ha subordinata a una più forte, ovve-
ro la revoca del consiglio di ammini-
strazione di Parmalat con la nomina di
un amministratore giudiziario il tem-
po necessario per arrivare all’annulla-
mento o alla dichiarazione di nullità
del contratto di acquisto della società
Usa. La richiesta della procura di Par-
ma è stata avanzata «in seguito alle ri-
sultanze della procedura» che fanno ri-
tenere ai magistrati che «si possa arri-
vare alla nomina di un amministrato-
re».

Sulla richiesta della Procura dovrà
decidere il presidente del Tribunale,
Roberto Piscopo. Il presidente di Par-
malat, Franco Tatò, si è trincerato die-
tro un lapidario «no comment» di fron-
te alla richiesta di commentare la mos-
sa della Procura. L’udienza è stata ag-
giornata a oggi, quando prenderanno
la parola le difese degli amministrato-
ri. Poi deciderà il Tribunale se accetta-
re o meno le richieste della Procura.

LUXOTTICA

Risultati record
nelbilancio2012
● Il cda diLuxottica haapprovato
i risultati 2012 chehanno visto i
ricavicresceredel 13,9%al 7,086
miliardidi eurodai6,222 di un
annofa.Nell’anno l’utileoperativo
è invece cresciuto del21,7%a982
milioni. L’utilenetto infineè salito
del 19,8%a 542milionidi euroche
si traduce in 1,22euro adazione. Il
cdahastabilitoun dividendo di
0,58europerazione.

BREVI

SARAS(MORATTI)

Inperditadi90
milionidieuro
● Saraschiude il 2012con un
risultatonetto digruppo inperdita
per90,1 milioni, inpeggioramento
rispettoall’utile di 58,8milionidel
2011,mentre i ricavi sono stati pari
acirca 11,9 miliardi, in crescita
dell’8%.«Il 2013 è iniziato in modo
decisamentepiù positivo per la
raffinazione,grazie aduna buona
domandaextraeuropea di diesele
benzina»,spiega ilpresidente del
gruppo,Gian MarcoMoratti.

ENI

AccordoinVietnam
sunuoverisorse
● Enie Petrovietnamhanno
firmatoun accordoper la
valutazionecongiuntadel
potenzialedi risorsenon
convenzionali in Vietnam.
L’accordoè stato firmato ieridal
presidentedella compagnia
petroliferadi statoVietnam Oil
andGasGroup, DoVan Hau,e
dall’amministratoredelegatodi
Eni,PaoloScaroni.

MONTE PASCHI

Chiusa l’emissione
deiMontibond
● Completata l’emissione dei
Montibond per 4,071miliardi di
euro.Lorende notoBancaMps
precisandochedell’ammontare
complessivo 1,9miliardi sono
destinatialla sostituzione dei
TremontiBond già emessinel
2009,mentre 171 milioni, con data
digodimento 1 luglio 2013, sono
statiemessi a titolo di pagamento
anticipatoal ministero
dell’Economiadegli interessi
maturati sinoal 31dicembre 2012.

● Prima udienza al Tribunale di Parma per verificare la correttezza
dell’acquisizione di Lactalis America ● L’uso del tesoretto nella cassa
di Collecchio da parte dei soci francesi fa emergere «un quadro inquietante»

ECONOMIA

Urbano Cairo FOTO INFOPHOTO

MARCOTEDESCHI
MILANO

MONDADORI

Costa lascia,Mauriamministratoredelegato
Cambiodella guardiaallaMondadori,
casaeditrice controllatadalla famiglia
Berlusconi.MaurizioCosta lascerà le
carichediamministratore delegato e
vicepresidentediMondadori dopo il
cdasull’approvazionedelbilancio
2012,previsto per il 20 marzo. Costa,
allaguidadelgruppo editorialedal
1997,assumerà lacaricadi
vicepresidentediFininvest, la holding
della famiglia Berlusconi, come
comunicatodal presidente di
Mondadori,Marina Berlusconi.Alcda
del20marzo - informauna nota - la
figliadell’expremier proporrà la
cooptazione inconsiglio e lanomina
adamministratoredelegato di
Mondadoridi ErnestoMauri, oggi
direttoregeneraledella divisione
periodicidel gruppoe acapo di

MondadoriFrance. «Credosia un
momentomolto particolareper tutti
colorocheamano la Mondadori. La
passionee la professionalitàcon cui in
questi sedici anni l’ingegnerCosta ha
guidato l’azienda in un settore sempre
piùcomplessocomequello
dell’editoria, la sua lealtàe correttezza,
inuna parola tutto quel cheha
realizzatoal serviziodi un’impresacosì
significativaper la vitadelPaese,
meritano la riconoscenzada parte
dellacasaeditrice, di tutti i suoi
azionistioltreche miapersonale» ha
dettoMarina Berlusconi. «Ma la
decisionediCostanon interrompe il
suo lungo rapporto di collaborazione
con ilgruppo Fininvest e la mia
famiglia,assumerà infatti la caricadi
vicepresidente di Fininvest».

M. T.
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